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Luca 19:46 (NR2006) ñSta scrit-
to: La mia casa sar¨ una casa di 
preghiera, ma voi ne avete fatto 
un covo di ladri.ò 
 
Isaia 56:7 (NR2006) ñIo li con-
durr¸ sul mio monte santo e li ral-
legrer¸ nella mia casa di preghie-
ra; i loro olocausti e i loro sacrifi-
ci saranno graditi sul mio altare, 
perch® la mia casa sar¨ chiamata 
una casa di preghiera per tutti i 
popoli.ò 
 
2 Cronache 7:14 (NR2006) ñSe 
il mio popolo, sul quale ¯ invocato 
il mio nome, si umilia, prega, cer-
ca la mia faccia e si converte dal-
le sue vie malvagie, io lo esaudir¸ 
dal cielo, perdoner¸ i suoi peccati 
e guarir¸ il suo paese.ò 
 

Q 
uesti e molti altri rife-
rimenti biblici pongo-
no molta enfasi sulla 
preghiera. Oltretutto 
non dobbiamo mai 

dimenticare che Ges½ prendeva 
sempre il tempo per pregare - an-
che quando significava lasciare la 
folla! 
La preghiera ¯ sempre stata e sar¨ 
lôinizio ed il carburante di ogni 
vita cristiana, di ogni risveglio. 
Senza la preghiera non cô̄  la pos-
sibilit¨ di essere come Dio ci vuo-
le. Senza la preghiera, qualsiasi 
tentativo e/o buona intenzione non 
produrranno alcun buon risultato. 
Non voglio dare lôimpressione 

di essere un ñespertoò in materia 
di preghiera. Come tutti, io devo 
decidere di pregare, se voglio pre-

gare. Devo decidere di rinviare a 
dopo anche le cose che sembrano 
avere unôimportanza particolare, 
se non voglio ritrovarmi a fine 
giornata senza aver preso tempo 
per pregare. E quando non prendo 
il tempo per pregare... perdo tem-
po.  
Ĉ molto pi½ facile non pregare 

che pregare, ma senza la preghiera 
la nostra esistenza perde di signi-
ficato, perch® pregare ñsignificaò, 
ed ¯, parlare con Dio. Non ha sen-
so vivere un solo giorno senza 
parlare con il Creatore. Se parlia-
mo con Dio, Dio parla con noi. E 
se Dio parla con noi, ci trasmette i 
Suoi pensieri, la Sua volont¨ o 
piano per la nostra vita. 
Nel mondo in cui viviamo si 

parla cos³ tanto di pianificazione e 
gestione del nostro tempo al fine 
di essere pi½ efficienti e produtti-
vi. Come Cristiani non dovremmo 
mai considerare il tempo dedicato 
alla preghiera un tempo di ineffi-
cienza o di improduttivit¨.  
Perch® Ges½ prese una cos³ 

ferma e rischiosa presa di posizio-
ne opponendosi in modo aggressi-
vo al cambio di ñdestinazione dôu-
soò della Casa di Dio? A mio av-
viso la ragione ¯ molto semplice: 
nessuna casa pu¸ essere casa di 
Dio se non ¯ ñCasa di Preghieraò. 
La casa di Dio non ¯ tale se 

non ¯ casa di preghiera, perch® la 
preghiera: 

 
1. Fa la differenza tra rito e ado-
razione. 

2. Fa la differenza tra tradizione e 
verit¨. 

3. Fa la differenza tra un bel can-
to ed un canto unto da Dio. 

4. Fa la differenza tra una congre-
gazione e la chiesa di Dio. 

5. Fa la differenza tra un pro-
gramma e/o iniziativa e lôazio-
ne dello Spirito di Dio. 

6. Fa la differenza tra un buon 
sermone e la Parola unta che 
penetra nei cuori di chi ascolta. 

7. Fa la differenza tra un religioso 
ed un Cristiano. 
 
La preghiera fa la differenza! 
 
Quando Ges½, nel giardino di 

Getsemani, esort¸ i suoi discepoli 
a pregare, forn³ loro una ragione 
pi½ che valida per farlo: ñVegliate 
e pregate, affinch® non cadiate in 
tentazione; lo spirito ¯ pronto, ma 
la carne ¯ deboleò Marco 14:38 
(NR2006) 
Senza la preghiera diventerem-

mo un campo aperto alla tentazio-
ne!  
Nessuno pu¸ fare a meno di 

pregare! Io non voglio fare a me-
no di pregare! 
Se come chiesa e individui vo-

gliamo essere la Casa di Dio, dob-
biamo essere una ñCasa di Pre-
ghieraò.  

Nel mondo in cui viviamo si parla cos³ tanto di pianificazione e gestione 

del nostro tempo al fine di essere pi½ efficienti e produttivi. Come Cristiani 

non dovremmo mai considerare il tempo dedicato alla preghiera un tempo 

di inefficienza o di improduttivit¨.  
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Simeon Young Sr 

I 
n Luca 11:9 Ges½ ha detto: ñChiedete e vi sa-
r¨ dato; cercate e troverete; bussate e vi sar¨ 
apertoò. A volte riceviamo la prima volta che 
chiediamo. A volte troviamo la prima volta 
che cerchiamo. A volte una porta viene aperta 
la prima volta che bussiamo. 
Questo ¯ quello che accadde in Atti 12 quando 
la chiesa preg¸ intensamente perch® Pietro 
fosse liberato dalla prigione. Mentre i credenti 

stavano ancora pregando, lôangelo del Signore stava 
liberando Pietro. Dio rispose alla loro intensa preghiera 
in modo cos³ rapido che rimasero scioccati quando Pie-
tro si present¸ alla porta. La chiesa non dovette trascor-
rere giorni o settimane o mesi in preghiera per la libera-
zione di Pietro. Pregarono intensamente e Dio li ascolt¸ 
e rispose immediatamente. 

Tutto quello che serv³ alla donna dal flusso di sangue 
fu un semplice tocco e subito fu guarita. Non dovette 
continuare a toccare il lembo della veste di Ges½. 
Il centurione romano il cui servo si trovava in punto 

di morte non dovette continuare a chiedere o a cercare o 
a bussare. Chiese una volta sola e ricevette. Cerc¸ una 
volta sola e trov¸. Buss¸ una volta sola e una porta gli 
fu aperta. 
A volte Dio risponde al telefono al primo squillo. Ci 

sono momenti in cui Dio risponde immediatamente al 
pi½ debole e fievole grido di aiuto. A volte non cô̄  atte-
sa. 
Ma Dio non sempre risponde al primo squillo. A vol-

te ci lascia in attesa. A volte dobbiamo chiedere e conti-
nuare a farlo. A volte dobbiamo cercare e continuare a 
cercare. A volte dobbiamo bussare e continuare a bussa-

State chiedendo a Dio qualcosa ma non avete 

ancora avuto risposta? State cercando la faccia di 

Dio per qualche situazione particolare senza 

apparente risultato? State bussando alla porta del 

Cielo apparentemente invano? Se è così, allora 

continuate a chiedere e a cercare e a bussare. 
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re. Ci sono volte in cui chiedere, cercare e bussare una 
sola volta non ¯ sufficiente. 
La grande domanda ¯: Perch®? Ĉ forse perch® pre-

ghiamo un Dio riluttante che deve essere forzato a ri-
spondere alle nostre preghiere? Ĉ la preghiera semplice-
mente il nostro modo di cercare di usare le maniere forti 
con Dio? 
Se non ¯ cos³, allora perch® a volte dobbiamo chie-

dere e continuare a chiedere? E perch® spesso dobbiamo 
cercare e continuare a cercare? E perch® la porta non 
sempre si apre al primo colpo? 
Potremmo non conoscere mai la risposta a queste 

domande. Ma non sapere la risposta ai perch® non ¯ ne-
cessariamente una mancanza di fede e non dovrebbe 
impedirci di chiedere, cercare e bussare in maniera im-
portuna. 
Quello che sappiamo ¯ che la preghiera ¯ un privile-

gio e allo stesso tempo una responsabilit¨. E pi½ grande 
¯ il privilegio, pi½ grande ¯ la responsabilit¨. 
Quando preghiamo dovremmo farlo secondo la vo-

lont¨ di Dio. Naturalmente, possiamo pregare per cose 
che non sono la volont¨ di Dio per noi. Ma quando Lui 
risponde a questo tipo di preghiera, ci rammaricheremo 
di averla fatta. Ce ne viene dato un esempio quando gli 
Israeliti pregarono per avere della carne, ma quando Dio 
rispose mandando le quaglie, si ammalarono. 
Sono grato a Dio per non aver risposto ad alcune 

preghiere che ho fatto. 
Quando preghiamo dovremmo farlo nello Spirito. 

Visto che pregare secondo la volont¨ di Dio ¯ cos³ im-
portante, e visto che spesso ignoriamo il volere di Dio, 
Dio ci permette di pregare nello Spirito. 
Paolo ha detto: ñLo Spirito viene in aiuto alla nostra 

debolezza, perch® non sappiamo pregare come si con-
viene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con 
sospiri ineffabili; e colui che esamina i cuori sa quale 
sia il desiderio dello Spirito, perch® egli intercede per i 
santi secondo il volere di Dioò (Romani 8:26-27). 
Quando preghiamo dovremmo farlo nel nome di Ge-

s½. Paolo ha detto: ñQualunque cosa facciate, in parole 
o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Ges½, 
ringraziando Dio Padre per mezzo di luiò (Colossesi 
3:17). 
Ges½ ha detto: ñE quello che chiederete nel mio no-

me, lo far¸, affinch® il Padre sia glorificato nel Figlio. 
Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome io la fa-
rò̧ (Giovanni 14:13-14). E ha detto anche: ñIn quel 
giorno non mi rivolgerete alcuna domanda. In verit¨, in 
verit¨ vi dico che qualsiasi cosa domanderete al Padre 
nel mio nome, egli ve la dar¨. Fino ad ora non avete 
chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affin-
ch® la vostra gioia sia completa. Vi ho detto queste cose 
in similitudini; l'ora viene che non vi parler¸ pi½ in si-
militudini, ma apertamente vi far¸ conoscere il Padre. 
In quel giorno chiederete nel mio nome; e non vi dico 
che io pregher¸ il Padre per voiò (Giovanni 16:23-26). 
Pietro disse allo zoppo: ñDell'argento e dell'oro io 

non ne ho; ma quello che ho, te lo do:nel nome di Ges½ 
Cristo, il Nazareno, alzati e camminaò (Atti 3:6). Quan-
do a Pietro e Giovanni fu chiesto: ñCon quale potere o 
in nome di chi avete fatto questo?ò, Pietro risposte con 
franchezza: ñSe oggi siamo esaminati a proposito di un 
beneficio fatto a un uomo infermo, per sapere com'¯ che 

quest'uomo ¯ stato guarito, sia noto a tutti voi e a tutto 
il popolo d'Israele che questo ¯ stato fatto nel nome di 
Ges½ Cristo, il Nazareno, che voi avete crocifisso, e che 
Dio ha risuscitato dai morti; ¯ per la sua virt½ che que-
st'uomo compare guarito in presenza vostraò (Atti 4:9-
10). 
Quando preghiamo dovremmo farlo con fede. Ges½ 

ha detto: ñTutte le cose che domanderete in preghiera, 
se avete fede, le otterreteò (Matteo 21:22). 
Giacomo ha detto: ñLa preghiera della fede salver¨ 

il malatoò (Giacomo 5:15). 
Lo scrittore del Libro degli Ebrei ha detto: ñOra sen-

za fede ¯ impossibile piacergli, poich® chi si accosta a 
Dio deve credere che egli ¯, e che ricompensa tutti quel-
li che lo cercanoò (Ebrei 11:6). 
Quando preghiamo dovremmo farlo con perseveran-

za. Ges½ ha detto nel nostro testo: ñPerch® chiunque 
chiede riceve, chi cerca trova, e sar¨ aperto a chi bus-
saò (Luca 11:10). 
Prima di pronunciare queste parole aveva raccontato 

la parabola del viaggiatore che giunge alla casa dellôa-
mico a mezzanotte. Questo arrivo cos³ tardi pone il ca-
pofamiglia in una situazione imbarazzante perch® la sua 
dispensa era vuota. Ma pur essendo tardi, egli buss¸ alla 
porta del vicino per chiedere del cibo. 
In Oriente nessuno busserebbe ad una porta chiusa se 

non per disperazione. Una porta chiusa era il chiaro se-
gno che le persone allôinterno non volevano essere di-
sturbate. La casa di un povero palestinese era formata da 
una stanza con unôunica finestra. Il pavimento era di 
terra battuta ricoperta di tappeti in vimini e giunchi. Al 
centro della stanza côera un focolare e la vita della fami-
glia si svolgeva attorno al fuoco che bruciava durante 
tutta la notte. Lôintera famiglia dormiva uno vicino 
allôaltro su materassini disposti intorno al focolare. Chi 
si fosse alzato durante la notte avrebbe disturbato gli 
altri familiari addormentati. A tutto questo aggiungete 
lôusanza di portare il bestiame e le galline in casa per la 
notte. Immaginate il caos che si sarebbe creato nel mo-
mento in cui il vicino di casa sarebbe venuto a disturba-
re a mezzanotte. Non cô̄  da meravigliarsi se lôuomo che 
era gi¨ a letto con la sua famiglia non volesse alzarsi nel 
mezzo della notte per dare del pane al vicino. Eppure, 
questo non ferm¸ il capofamiglia bisognoso dal bussare 
con spudorata perseveranza fino a quando non ebbe quel 
che gli necessitava. 
Essere importuni significa essere ñperseveranti, e in 

particolare fino alla scocciatura o allôintrusioneò. A vol-
te dobbiamo importunare Dio in preghiera. 
Daniele persever¸ nella preghiera per ventuno giorni. 
Giacobbe fu ostinato e disse: ñNon ti lascer¸ andare 

prima che tu mi abbia benedettoò (Genesi 32:26). 
La donna la cui figlia era indemoniata fu perseveran-

te fino al punto che i discepoli chiesero a Ges½ di man-
darla via ñperch® ci grida dietroò (Matteo 15:23). Non 
si vergogn¸ di essere perseverante neanche quando Ge-
s½ ñnon le rispose parolaò. Invece di mollare e allonta-
narsi, si avvicin¸ a Ges½ e Lo ador¸. 
In unôaltra storia del Nuovo Testamento, una vedova 

fu ostinata con un giudice iniquo che allôinizio ignor¸ le 
sue richieste di aiuto. Ma lei continu¸ a chiedere finch® 
il giudice cedette. 

(Continua a pagina 15) 
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P 
er mezzo della preghiera ricevia-
mo salvezza, forza di vivere una 
vita di santit¨ e direzione da parte 
di Dio. Per mezzo della preghiera 
otteniamo il desiderio e la forza 

di fare la volont¨ di Dio. La preghiera non ¯ 
un processo meccanico per mezzo del quale 
otteniamo il favore di Dio. Piuttosto, ¯ il mo-
do in cui comunichiamo con Dio e mantenia-
mo una relazione con Lui. Non acquistiamo 
da Dio potenza attraverso la preghiera e il 
digiuno. Al contrario, il digiuno e la preghie-
ra sono mezzi attraverso i quali dedichiamo 
noi stessi a Dio. 
In preghiera ci sottomettiamo a Dio e fac-

ciamo nostre le Sue priorit¨. Ges½ ci ha inse-
gnato a pregare: ñPadre nostro che sei nei 
cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo 
regno; sia fatta la tua volont¨, come in cielo, 
anche in terraò (Matteo 6:9-10). La preghie-
ra non convince un Dio riluttante ad agire 
per il nostro bene ma d¨ a Dio il permesso di 
operare nelle nostre vite come Lui gi¨ desi-
dera. Poich® Lui ci ha dato la libert¨ di scel-
ta, non impone la Sua volont¨ su di noi, n® 
possiamo ritenere che Lui agir¨ automatica-
mente in nostro favore senza il nostro invito. 
La preghiera non cambia lôattitudine di 

Dio, ma la nostra, in modo da poter essere 
pronti a ricevere ci¸ che Dio ha pianificato 
per noi. La preghiera ci modella e ci trasfor-
ma, ci prepara a ricevere le risposte che Dio 
vuole darci. La preghiera rende evidente da-
vanti a Dio e a noi i nostri veri bisogni, desi-
deri e priorit¨. La preghiera estende lôopera 
di Dio nella vita della famiglia, degli amici e 
di chi ¯ nel bisogno. La preghiera attira lôat-
tenzione verso lôattivit¨ di Dio, ricordandoci 
che dipendiamo da Lui e che Lui merita la 
gloria per la preghiera esaudita. 
In breve, la preghiera ci permette di di-

scernere e di fare la volont¨ di Dio. Per mez-
zo della preghiera riceviamo la capacit¨ ï 
inclusi il desiderio, la comprensione, la for-
za, lôincoraggiamento e la determinazione ï 
di vivere per Dio e lavorare per Lui. Quando 
preghiamo con fede secondo la volont¨ di 
Dio, abbiamo piena fiducia che ci ascolter¨ e 
risponder¨ (vedi Matteo 21:21-22; 1 Giovan-
ni 5:14-15). 

Visto che la preghiera non ¯ un processo 
meccanico, a volte potremmo pregare per ore 
senza alcun apparente risultato. Altre volte 
potremmo ricevere grandi benedizioni anche 
se per circostanze inaspettate abbiamo prega-
to per pochi minuti. Dio ¯ misericordioso e 
supplisce alla nostra mancanza. Noi viviamo 
grazie allôinondazione dello Spirito, attingen-
do da riserve nascoste create da una relazio-
ne a lungo termine e costante con Dio. Se 
con frequenza lesiniamo sul nostro tempo di 
preghiera, le riserve cominceranno a prosciu-
garsi. 
Quando i discepoli non riuscirono a scac-

ciare un demone, chiesero a Ges½ perch®. 
Egli spieg¸: ñA causa della vostra poca fe-
deé Questa specie di dem¸ni non esce se 
non per mezzo della preghiera e del digiu-
noò (Matteo 17:20-21). Il punto non ¯ che ci 
sono demoni speciali che possono essere 
scacciati da una straordinaria quantit¨ di pre-
ghiera e digiuno come pagamento. Piuttosto, 
unôopera spirituale richiede fede e una gran-
de sfida spirituale deve essere affrontata con 
grande fede. La forza della nostra fede di-
pende dalla forza della nostra relazione con 
Dio. Non possiamo creare come per magia 
una relazione al momento, quando allôim-
provviso ci troviamo ad affrontare un grande 
bisogno. Invece, dobbiamo costruire una 
forte relazione con Dio mediante una comu-
nione costante con Lui grazie alla preghiera e 
al digiuno. 
Dubito che qualcuno di noi possa dire di 

pregare troppo, ma la maggior parte di noi 
riconosce che, a volte, non preghiamo tanto 
quanto dovremmo. Fra tutte le cose che fac-
ciamo, assicuriamoci di trascorrere del tem-
po in preghiera. 

 
Tratto dal Pentecostal Herald,. Gennaio 2012, 
ñThe Purpose of prayerò.  

David K. Bernard 

Lo Scopo della  
Preghiera 
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Lõ ascensore dellôospedale nel 
centro di Dallas stava per 
chiudersi quando vi entr¸ un 
distinto signore anziano. 
Quel giorno il clima fuori era 
totalmente perfetto. I giorni 
caldi dellôestate venivano 

sostituiti dalla brezza fresca e gentile dellôautunno. 
Mentre il signore entrava nellôascensore, una donna 
fece un commento positivo in merito alla meraviglio-
sa giornata. Con una voce allegra e professionale, lui 
rispose al suo commento fornendo una spiegazione 
scientifica di tutti i fattori che avevano contribuito 
affinch® fosse una giornata meravigliosa. Non posso 
ricordare tutti i termini che us¸ nella sua spiegazione 
perch® le sue parole non fanno parte del mio vocabo-
lario. N® tantomeno nessuno di quel tipo di spiegazio-
ne era stato mai archiviato negli scaffali del mio cer-
vello. Da quel giorno spesso ho desiderato di non 
avere avuto un tempo limitato in quellôascensore af-
follato, cos³ avrei potuto chiedergli di ripetermi la sua 
risposta profonda affinch® la potessi scrivere o regi-
strarla sul mio telefono. 
Dopo che il signore fin³ la sua spiegazione istrutti-

va io risposi: ñSuppongo che lei sia un professore di 
scienze in pensione.ò Lui sorrise e rispose: ñIn realt¨, 
ero un fisico nucleare.ò 
Come facevo a sapere che la vocazione dellôuomo  
 
 

anziano avesse qualcosa a che fare con la scienza? 
Cosa mi port¸ a pensare che probabilmente lui avesse 
un certo numero di lauree dietro il suo nome? Giusi 
velocemente a quella conclusione semplicemente gra-
zie alla sua autostima, al suo vocabolario, ed alla sua 
scelta dellôargomento trattato. 
Da quel giorno sono diventata maggiormente con-

sapevole del fatto che le parole della mia bocca parla-
no ad alta voce intorno a chi io sia. Il mio contegno e 
la mia scelta di argomenti trattati ¯ di enorme impor-
tanza e significato. Sebbene non possieda un numero 
di titoli di studio, sono una rappresentante di Ges½ 
Cristo. Le mie responsabilit¨ includono offrire spe-
ranza, diffondere gioia, essere dôincoraggiamento, 
promuovere dei principi giusti, vivere in vittoria, e 
condividere il piano della salvezza. Io sono associata 
con Ges½ nellôaiutare a portare luce e verit¨ ad un 
mondo pieno di oscurit¨ ed inganno. 
Quel giorno nellôascensore ho percepito che lôuo-

mo anziano si compiacque del fatto che avessi ricono-
sciuto e menzionato il suo campo di cultura. Pertanto 
potrebbe essere che dalle mie azioni, dalle mie parole, 
e dalla scelta degli argomenti trattati quelli intorno a 
me diranno, ñPer certo sei una Cristiana.ò 
 
 
Tratto dal Pentecostal Herald, marzo 2013, ñThe Beautiful Day 
Explanationò.  

La Spiegazione del  

Bellissimo  

Giorno 

DONNA MYRE 

iStockphoto/Deklofenak 
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S  
e non preghi non sarai salvato. Non ¯ suffi-
ciente andare in chiesa e essere nati di nuo-
vo di acqua e di Spirito - bisogna pregare 
se si vuole rimanere salvati. 
La preghiera ¯ vita e ci conduce verso la 

vita eterna. Nessun cristiano dovrebbe sottovalutare la 
potenza e lôefficacia della preghiera; essa ci salva e ci 
preserva. 
Per ricevere lo Spirito Santo, bisogna pregare. Per 

ricevere guarigione, bisogna pregare. Per ricevere forza 
da Dio, bisogna pregare. Per avere unzione, bisogna 
pregare. La preghiera fa la differenza tra lôavere Dio con 
noi o meno. 
Elia preg¸ intensamente, dice la Bibbia in Giacomo 

5:17, e non piovve per 3 anni e mezzo. Preg¸ di nuovo e 
venne la pioggia e la terra produsse il suo frutto. 
Quante volte Mos¯ preg¸ e Dio ascolt¸? E cosa dire 

delle preghiere di Giuseppe durante la sua vita e nella 
prigione del faraone? E le preghiere e le lodi di Saulo e 
Sila in prigione verso la mezzanotte? E le preghiere di 
Abrahamo, Lot, No¯? E come sarebbe la Bibbia senza i 
Salmi e le lodi di Davide? La Bibbia ¯ piena di esempi 
di persone che hanno creduto e hanno vissuto per Dio e 
vediamo che la preghiera era una parte essenziale della 
loro vita.  
Lôesempio di preghiera per eccellenza ¯ Ges½. Di-

verse volte vediamo Ges½ pregare per unôintera notte e 
poi andare a predicare, insegnare e guarire le persone 
durante il giorno. Prima del grande evento della croci-
fissione, Ges½ dovette pregare per accettare la volont¨ 
di Dio. Infatti, se non si prega non si sapr¨ mai cosô̄  la 
volont¨ di Dio per la propria vita e sicuramente non sar¨ 
fatta la volont¨ di Dio in una vita priva preghiera. 

La preghiera ¯ comunicazione con Dio. Se non par-
liamo con Dio, come possiamo aspettarci che Dio parli 
con noi? Se parliamo con Dio, Dio parla con noi. 
La preghiera e la Parola di Dio sono le due armi che 

ogni cristiano ha per vivere una vita cristiana vittoriosa - 
di vittoria in vittoria. Dio ci ha equipaggiati con la Sua 
Parola e la preghiera per combattere contro ogni dardo 
del nemico (leggi Efesi 6:10-20). 
Ges½ ci ha insegnato come pregare con una ñguida di 

preghieraò che di solito viene chiamata il ñPadre No-
stroò. Non ¯ una preghiera da ripetere a memoria, ma 
una guida che ci insegna come pregare.  
Se Ges½ non avesse ritenuto che la preghiera era im-

portante, non ce ne avrebbe parlato. In Luca 18:1-8, Ge-
s½ ci d¨ una parabola per rivelarci la potenza della pre-
ghiera e quali sono i risultati nel perseverare in essa. 
Alla fine della parabola fa una lecita domanda che con-
tinua ad echeggiare nei nostri giorni: ñMa quando il 
Figlio dell'uomo verr¨, trover¨ la fede sulla terra?ò 
Ges½ fece questa domanda in diretta relazione con la 
preghiera. In altre parole, quando Ges½ ritorner¨, trover¨ 
ancora dei cristiani che credono e fanno pratica della 
preghiera? Quando Egli ritorner¨, i cristiani avranno 
ancora fede per pregare?  
Preghi? Ĉ una domanda personale che ¯ direttamente 

collegata alla tua relazione personale con Dio. 
Ogni giorno Dio passeggia vicino a noi e vuole che 

tu ti fermi, che io mi fermi, per parlargli. Quando non 
cô̄  interesse, Lui va oltre e ci lascia soli. 
 

Fermati Gesù! Ho bisogno di parlarti... 

Hai tu Fede 

per Pregare? 

K ATHLEEN  A RCIDIACONO  

Quando Gesù ritornerà, troverà 

ancora dei cristiani che credono e 

fanno pratica della preghiera? 

Quando Egli ritornerà, i cristiani 

avranno ancora fede per pregare? 
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Se hai una buona comprensione della lingua Inglese e vuoi far parte del team 

di preghiera dellõeuropa Occidentale, scrivi a:  

Erin Rodrighez: ecrodrigues75@gmail.com, comunicando: 

1. Il tuo desiderio di far parte del team di preghiera (prayer force) 

2. Nome e Cognome 

3. Il tuo indirizzo e-mail 

4. La nazione in cui vivi. 

Invia copia alla Coordinatrice Nazione della Rete di Preghiera Kathleen 

Arcidiacono: kathleenpa@tiscali.it. 

Quando ci sar¨ un bisogno relativo allõEuropa Occidentale, sarai contattato 

via e-mail per chiederti di pregare.  

CHIAMATA alla PREGHIERA  
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L  
e sfide nella 
comunicazione sono 
tante, sia che essa 
sia tra marito e 
moglie, tra capi e 
impiegati, o con i 

vicini o gli amici. Le abbiamo 
sperimentate tutti; tutti abbiamo 
dato il nostro contributo. Quindi, 
dovremmo, e anche spesso, cercare 
di migliorare le nostre abilit¨ di 
comunicazione. Solitamente, il tutto 
si riduce nellôimparare a parlare in 
maniera pi½ efficace ed efficiente. 
Nonostante ci¸, lôascoltare ¯ un 
aspetto importante della 
comunicazione, sebbene solo il 5% 
della popolazione abbia mai avuto 
un insegnamento su come ascoltare. 
Imparare tutti gli aspetti della 

comunicazione ¯ un compito 
difficile. La comunicazione ¯ 
complessa. Ad esempio, 
considerate il numero di individui 
che potrebbero essere coinvolti in 
uno scambio di comunicazione: 

 
1. Chi penso io sia 
2. Chi penso lôaltra persona sia 
3. Chi penso lôaltra persona pensa 
io sia 

4. Chi lôaltra persona pensa di 
essere 

5. Chi lôaltra persona pensa io sia 
6. Chi lôaltra persona pensa che io 
penso di essere 

7. Chi lôaltra persona pensa che io 
penso chi lui sia  

8. Chi penso di voler essere 
9. Chi lôaltra persona pensa di 
voler essere. 

 
Non ¯ difficile capire come la 

comunicazione possa essere 
impegnativa. 
Mentre sono pochi coloro che 

capiscono la complessit¨ dellôatto 
del comunicare, ancora meno sono 
quelli che capiscono come la 
comunicazione continua a formare 

ci¸ che stiamo diventando. Molte 
persone presuppongono 
erroneamente che la comunicazione 
sia un semplice scambio di parole. 
Ma il significato delle parole 
consiste in molto di pi½ che nelle 
parole in s® o anche nel contesto in 
cui sono usate. Il linguaggio ¯ un 
sistema di simboli arbitrari. Quindi, 
il pensiero o il significato di una 
parola potrebbe o non potrebbe 
essere direttamente correlato a ci¸ 
che la parola simbolizza. Il 
significato delle parole si trova 
nelle persone che le usano. 
La comunicazione aiuta a 

formare le identit¨ personali, le 
opinioni di s® e le relazioni tra 
individui. Definisce chi noi siamo e 
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